
Bridge                                                              Appendice Manuale                               
  
 

                                                                                                                Pagina 1 

REGIME SPECIALE IVA PER I BENI USATI 

 
 

    Il Regime in esame che viene definito “ Regime del Margine “ ha  come scopo 
quello di evitare fenomeni di doppia o plurima imposizione Iva sui Beni usati.  
Infatti,  prima dell’introduzione  del  Regime  Speciale, i Beni acquistati senza 
addebito di IVA direttamente dai privati che avevano già pagato l’imposta, al 
momento della vendita da parte di un’impresa, venivano assoggettati a tassazione 
sull’intero corrispettivo, creando così una duplicazione.  Si pensi, ad esempio,  a  
un  concessionario di autovetture che effettuava la vendita di un’auto nuova con 
il contemporaneo ritiro dell’usato. La rivendita di tale  auto usata era soggetta ad 
IVA per l’intero corrispettivo.  Per  ovviare  a  questa situazione, viene previsto 
che l’Iva sia   dovuta sul margine, ossia sulla differenza tra il prezzo di vendita  e 
il prezzo di acquisto ( comprensivo  delle  spese  accessorie di Riparazione) del 
bene usato.  Il Regime Speciale è stato introdotto nell’ordinamento giuridico   
italiano a seguito all’emanazione di una Direttiva Comunitaria del   1994. Tale 
Regime si applica, oltre che al commercio dei beni  mobili usati, anche agli 
oggetti d’arte, d’antiquariato e  da collezione. 
 
Il Regime Speciale del margine prevede tre distinte  modalità di  applicazione: 
 
 1) REGIME DEL MARGINE CON IL SISTEMA 

ORDINARIO/ANALITICO, dove la   base imponibile su cui  calcolare 
l’imposta viene  determinata per  ogni bene compravenduto (Art. 36, comma 
1 del D.L. N° 41/95). 

 
2) REGIME DEL MARGINE CON IL SISTEMA GLOBALE, dove la 
base imponibile viene  determinata  periodicamente e per  masse di 
operazioni  (Art. 36, comma 6). 

3) REGIME DEL MARGINE CON IL SISTEMA FORFETARIO,  dove la 
base per il calcolo dell’imposta  viene  determinata in una precisa porzione 
percentuale del prezzo di vendita (Art. 36, comma 5). 

 
 



Bridge                                                              Appendice Manuale                               
  
 

                                                                                                                Pagina 2 

REGIME DEL MARGINE CON IL SISTEMA ORDINARIO / 
ANALITICO 

 
 E’ il regime tipico. Le norme  prevedono che l’imposta va calcolata 
specificamente per ogni singolo bene  compravenduto e va commisurata alla 
differenza tra il prezzo  di vendita  AL LORDO DELLA  RELATIVA 
IMPOSTA e quello di acquisto aumentato di eventuali spese  di riparazione e/o 
di eventuali spese accessorie. Su tale  margine    occorre  scorporare l’IVA, come  
previsto  dall’Art. 27 del D.P.R.   N. 633/72 per i Corrispettivi comprensivi di 
imposta. E’ di fondamentale importanza precisare che assumono rilevanza 
esclusivamente    i MARGINI POSITIVI, mentre non si tiene in alcun  conto 
dell’eventuale margine negativo su una o più operazioni.  Sul margine positivo, 
quindi, va  scorporata  l’imposta che  confluisce  nella liquidazione  IVA del 
periodo (Trimestrale o Mensile) che deve essere  versata all’Erario. 
Questo  regime  comporta la tenuta  di un apposito  registro che  funziona come 
un libro di Carico-Scarico. In tale registro occorre  annotare per ciascun bene sia 
l’acquisto, sia la vendita. Sono esonerati dalla tenuta di  tale registro i  soggetti  
che abitualmente  non commercializzano Beni Usati e che solo  occasionalmente  
effettuano tali operazioni. Quest’ultimi devono riportare il margine positivo nel 
Registro dei Corrispettivi entro il termine per la liquidazione mensile o  
trimestrale di  competenza. 
 
 
 

 REGIME DEL MARGINE CON IL SISTEMA GLOBALE 
 

 Questo regime si differenzia rispetto agli altri perché il margine non 
viene  determinato per ogni  singolo bene compravenduto, ma per masse di 
operazioni ovvero  globalmente per tutte le vendite e tutti gli acquisti effettuati in 
ciascun mese o trimestre. Dall’eventuale margine positivo deve essere scorporata 
l’IVA a debito, mentre l’eventuale  margine  negativo costituisce un CREDITO 
DI MARGINE (e non di imposta) che può essere  computato in aumento degli 
acquisti della determinazione del margine relativo al periodo d’imposta 
successivo. Per quanto riguarda la tenuta dei registri, il Regime del Margine con 
il sistema  Globale prevede  l’istituzione  di due distinti registri, uno per gli 
acquisti e l’altro per le vendite, sui quali vanno annotate le relative operazioni 
riguardanti i Beni Usati. 
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 REGIME DEL MARGINE CON IL SISTEMA FORFETARIO 

 
 Il regime forfetario costituisce una semplificazione del  regime del 
margine.  Il sistema forfetario si applica   solo a determinate  categorie  di 
soggetti  (agevolazioni  soggettive per il commercio  ambulante) e per la  vendita 
di particolari  prodotti (agevolazioni oggettive per le opere d’arte e i prodotti 
editoriali non di antiquariato). La base imponibile nel sistema  forfetario è 
costituita da un PERCENTUALE DEL PREZZO DI VENDITA.  Con tale  
sistema  si ha sempre un margine positivo e un’imposta da versare all’Erario. Per 
le  cessioni di oggetti d’arte il cui  prezzo di acquisto manca ovvero è privo di 
rilevanza o non è  determinabile, la  base imponibile è pari al 60 % del prezzo di 
vendita. 

   I soggetti che esplicano l’attività di commercio  esclusivamente in forma 
ambulante devono applicare un margine del 50 % del  prezzo di vendita, ridotto 
al 25 % sia per le cessioni di prodotti editoriali  di antiquariato,  sia di prodotti 
editoriali non d’antiquariato. Il regime  forfetario  non prevede alcun registro 
particolare. A tal proposito è sufficiente annotare  giornalmente i corrispettivi 
relativi  alle vendite  dei beni rientranti nel   regime forfetario, nel Registro dei 
Corrispettivi in modo separato rispetto agli altri eventuali incassi relativi ad  altre 
operazioni soggette ad IVA.  Le fatture e i documenti di acquisto dei beni usati 
destinati alla rivendita,  invece, vanno numerati e conservati senza obbligo di 
registrazione. 

Quelle  sopra  descritte sono le caratteristiche  principali dei Regimi IVA previsti 
per i Beni Usati.  

   La Gestione  “Regime Speciale IVA per i Beni Usati” è stata studiata per 
adeguare i moduli contabili della  linea BRIDGE alle novità  legislative appena 
delineate. Pertanto, la sua funzionalità  è  strettamente  legata a  quella dei  
moduli di Contabilità  Generale e di Contabilità  Semplificata. 

   Il collegamento con i moduli contabili  BRIDGE  viene realizzato tramite  
l’immissione  dati  nella Prima Nota degli stessi moduli. Per cui l’operatore che 
accede usualmente nel  lavoro di registrazione dei dati in Prima Nota, quando 
pone in essere le  operazioni prese in considerazione dalla normativa  regolante il  
Regime  Speciale  IVA  per i  Beni usati, AUTOMATICAMENTE  si aggancia  
anche con la Gestione “Regime  Speciale IVA per i Beni Usati”. Prima di operare 
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movimentazioni riguardanti i Beni usati si rende opportuno il   caricamento  di  
determinati  archivi  indispensabili ai fini di una corretta funzionalità del 
prodotto,  detti   archivi sono comuni a tutte le aziende e sono presenti nel menu 
della procedura alla voce: 

LAVORI SU PIÙ  AZIENDE - 
 Gestione tabelle 
  Beni Usati 

 
BENI USATI 

 
 NATURA DEI BENI 

 
 Si  tratta  di  un  archivio  che  deve  essere   personalizzato dall’utente,  
in base alle proprie esigenze. Per cui,  ad esempio, un  rivenditore di  veicoli 
usati  potrà  inserire  le Autovetture con  un  codice, gli  Automezzi  Commerciali  
con  un  altro,  gli Automezzi per il  trasporto  pesante  con un altro  codice 
ancora, e cosi via.   Oppure  un   rivenditore   di  oggetti  usati   potrà  distinguere  
la  natura  fisica degli oggetti: Oggetti in Legno,  Oggetti in Metallo, ecc.  

 
 

QUALITÀ  DEI BENI 

 
   La tabella risulta già impostata con l’indicazione  di  cinque diverse voci 
relative alle caratteristiche qualitative dei beni. L’operatore  può modificarlo in 
base alle esigenze della propria attività 

 

CAUSALI MOVIMENTI BENI USATI 

 
   La tabella delle CAUSALI MOVIMENTI BENI USATI  risulta già  compilata: 
contiene i parametri  fondamentali per la movimentazione  dei beni usati.  
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   Nel campo  “Codice” va indicato il codice della causale,  mentre nei campi 
relativi alle descrizioni bisogna digitare,  rispettivamente, la descrizione della 
causale di movimentazione e quella che il programma riporterà   sui  Registri  
prescritti  dalle norme  in vigore. 

Il campo  “Regime”  è destinato ad accogliere i seguenti valori: 

“O” per il Regime Speciale IVA con il Sistema Ordinario; 

“F” per il Regime Speciale IVA con il Sistema Forfetario; 

“G” per il Regime Speciale IVA con il Sistema Globale. 

 

Il campo “Tipo Movimento”, invece, può assumere i valori: 

“A” per i movimenti di Acquisto di Beni Usati; 

“V” per i movimenti di Vendita di Beni usati; 

“O” per le Vendite di Beni non soggette all’IVA sul margine; 

“Z” per i movimenti diversi dai precedenti. Questo tipo interessa in particolare le                      
Spese accessorie di acquisto e quelle  di riparazione dei Beni. 
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La tabella delle causali movimenti beni usati risulta già  caricata con i seguenti 
codici: 

    1 - ACQUISTO REGIME ORDINARIO 
    2 - SPESE ACCESSORIE REGIME ORDIN. 
    3 - CESSIONE BENI REGIM.ORDINARIO 
  10 - ACQUISTO REGIME GLOBALE 
  11 - SPESE ACCESSORIE REG.GLOBALE 
  12 - CESSIONE BENI REGIME GLOBALE 
  13 - CESSIONE NON IMPON.REG.GLOBALE 

 20 - CESSIONE BENI REGIME FORFET. 

PERCENTUALI REGIME FORFETARIO 

  
   L’archivio delle  PERCENTUALI PER REGIME FORFETARIO  contiene  i 
codici delle percentuali da  utilizzare per il calcolo del  margine in fase di 
cessione dei beni. Per ciascun codice percentuale risulta  associato un codice Iva:  

  140 - ESCL. ART.36, DL 41/95 PERC. 25 % 
  141 - ESCL. ART.36, DL 41/95 PERC. 50 % 
  142 - ESCL. ART.36, DL 41/95 PERC. 60 % 

 
   Si tratta dei codici IVA  relativi alla  parte di  corrispettivo che non deve essere 
assoggettato all’IVA sul  Margine. 

 

   Completata l’impostazione di tutte le tabelle indicate, l’utente può iniziare ad 
inserire  i movimenti riguardanti  i Beni Usati. Le operazioni  di  registrazione   
dei   movimenti  devono  essere compiute da personale che abbia conoscenza 
della disciplina normativa introdotta con il D.L. N° 41 del 23 Febbraio 1995. 

   Nel caso di dubbi sulla rispondenza del software  ad  una determinata scelta, 
occorre fare riferimento, prima, all’eventuale presenza del testo di aiuto  
(attivabile premendo il tasto F1),  poi, alla presente Guida dell’utente  ed, 
eventualmente,  al servizio di assistenza. 
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CAUSALI CONTABILI 

 
   L’aggancio delle  registrazioni  effettuate in  Prima Nota con il modulo dei 
Beni Usati dipende  ESCLUSIVAMENTE dalla corretta impostazione delle 
causali. 

Di seguito riportiamo esempi e specifiche delle Causali Contabili per il tipo di 
Regime applicato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Causali del Regime del Margine con il Sistema Ordinario 
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Caratteristiche dei campi : Codice  400  ACQ. BENI REG. ORDINARIO 

Tipo di Registro = 9 Operazione Contabile (non soggetta ad Iva) 

Tipo movimento = 9 Documento non incassato o non pagato 

Causale Mov.Beni Usati: 1  ACQUISTO  REGIME ORDINARIO 



Bridge                                                              Appendice Manuale                               
  
 

                                                                                                                Pagina 9 

  
 
Caratteristiche dei campi : Codice  401  SPESE REGIME ORDINARIO 

Tipo di Registro = 9 Operazione Contabile (non soggetta ad Iva) 

Tipo movimento = 9 Documento non incassato o non pagato 

Causale Mov.Beni Usati: 2 SPESE ACCESSORIE REGIME ORDIN. 
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Caratteristiche dei campi : Codice  402  CESS. REGIME ORDINARIO 

Tipo di Registro  =  5 Registro Corrispettivi   

Codice Regime  =  7 Vendita Beni regime Ordinario 

Tipo movimento  =  7 Movimento solo ai fini Iva            

Causale Mov.Beni Usati: 3 CESSIONE BENI REGIM. ORDINARIO 

Codice Causale concatenata:  403  CESSIONE BENI USATI 
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Caratteristiche dei campi : Codice  403  CESSIONE BENI USATI 

Tipo di Registro  = 9 Operazione Contabile (non soggetta ad Iva) 

Tipo movimento  = 9 Documento non incassato o non pagato 
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Causali del Regime del Margine con il Sistema Globale 
 

 
 

 
  
Caratteristiche dei campi : Codice  410  ACQ. BENI REG. GLOBALE 

Tipo di Registro  = 9 Operazione Contabile (non soggetta ad   Iva) 

Tipo movimento  = 9 Documento non incassato o non pagato 

Causale Mov.Beni Usati: 10 ACQUISTO REGIME GLOBALE 
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Caratteristiche dei campi : Codice  411  SPESE REGIME GLOBALE 

Tipo di Registro  = 9 Operazione Contabile (non soggetta ad Iva) 

Tipo movimento  = 9 Documento non incassato o non pagato 

Causale Mov.Beni Usati: 11 SPESE ACCESSORIE REG.GLOBALE 
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Caratteristiche dei campi : Codice  412  CESSIONE REG. GLOBALE 

Tipo di Registro  = 9 Operazione Contabile (non soggetta ad Iva) 

Tipo movimento  = 9 Documento non incassato o non pagato 

Causale Mov.Beni Usati: 12 CESSIONE BENI REGIME GLOBALE 
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Caratteristiche dei campi : Codice  413  RIL. MARGINE GLOBALE 

Tipo di Registro   = 5 Registro Corrispettivi                     

Codice Regime   = 8 Vendita Beni regime Globale    

Tipo movimento  = 7 Movimento solo ai fini Iva            
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Caratteristiche dei campi : Codice  414  CESS. NON IMP. GLOBALE 

Tipo di Registro =  5 Registro Corrispettivi                     

Codice Regime   =  8 Vendita Beni regime Globale    

Tipo movimento =  7 Movimento solo ai fini Iva            

Causale Mov.Beni Usati: 13 CESSIONE NON IMPON.REG.GLOBALE 

Codice Causale concatenata:  403 CESSIONE BENI USATI 
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Caratteristiche dei campi : Codice  415  STORNO IVA MARG.GLOBALE 

Tipo di Registro   = 9 Operazione Contabile (non soggetta ad Iva) 

Tipo movimento  = 9 Documento non incassato o non pagato 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Causali del Regime del Margine con il Sistema Forfetario 
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Caratteristiche dei campi : Codice  420  CESSIONE REG.FORFETARIO 

Tipo di Registro  = 5 Registro Corrispettivi                     

Codice Regime  = 9 Vendita Beni regime Forfetario    

Tipo movimento  = 7 Movimento solo ai fini Iva            

Causale Mov.Beni Usati: 20 CESSIONE BENI REGIME FORFET. 

Codice Causale concatenata:  403 CESSIONE BENI USATI 

Nota Bene 

   Per una corretta funzionalità del programma, le caratteristiche sopra esposte 
devono essere rispettate in fase di inserimento delle causali. 

PARAMETRI AZIENDA  
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   Per le aziende che gestiscono il Regime Speciale dei Beni Usati si rende 
indispensabile la definizione dei sottoindicati campi : 

  

 

    A  seconda delle  esigenze aziendali,  l’operatore può abilitare uno o più  
Regimi,  semplicemente  segnando  una X all’interno dei relativi campi. 
L’attivazione del campo “Gestione Gruppi di Beni” è possibile selezionarlo solo 
in presenza dei Regimi Ordinario e/o  Globale. Il campo può assumere i seguenti 
valori, digitando “S” il  programma consente di raggruppare più  beni  
appartenenti lo stesso bene, tale indicazione si rende indispensabile qualora i beni 
acquistati potranno essere venduti anche separatamente. 

 

 

 

 

es. 

Acquisto: 
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 Gruppo  Bene  

 xxxx                     Computer 

 xxxx      yyyy       Unità Centrale 

 xxxx       zzzz       Monitor colori  

 xxxx      www       Stampante 

Cessione 

 Gruppo  Bene 

 xxxx      yyyy      Unità Centrale 

 

Digitando “N” il programma richiede solo il singolo codice del bene. 

 

es. 

Acquisto: 

 Gruppo   Bene     

   yyyy   Computer 

Cessione 

 Gruppo  Bene 

   yyyy   Computer 

 

   Il campo  “Causale  Contabile  Registrazione  Margine  Globale”,  è attivo   
solo   se   viene   abilitato  il   Regime  Globale,  serve ad indicare la causale 
contabile da utilizzare per la registrazione automatica della rilevazione del  
margine in Prima Nota. L’unica  causale da indicare  in questo campo,  tra quelle 
esposte   precedentemente  è il codice  413.   Ovvero  deve   trattarsi  di una 
causale con indicazione dell’importo  nel Registro dei Corrispettivi ad aliquota 
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certa (valore 5)  riferita al  Regime  Globale  e con  Tipo Movimento rilevante 
solo ai fini IVA (valore 7). 

REGISTRAZIONE MOVIMENTI BENI USATI 

 
 
   Come già  precedentemente descritto,  una  volta  realizzate le opportune  
operazioni  preliminari,  il  collegamento  del  modulo “Regime Speciale IVA  
per i Beni Usati”  con  i  moduli  contabili BRIDGE  avviene  tramite  
l’immissione   dei  dati direttamente in Prima Nota. 

L’utente, dopo essere  entrato nel lavoro “GESTIONE PRIMA NOTA”,   

“Immissione Prima Nota”,  può inserire normalmente in Prima Nota i dati iniziali 
fino alla causale.  Dopo  l’inserimento di una delle causali  riferite alla  
movimentazione dei Beni Usati, il programma propone la videata relativa 
l’immissione dati dei Beni Usati.Di seguito vengono riportate le relative 
specifiche: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A) REGISTRAZIONE DI ACQUISTO REGIME ORDINARIO 

 



Bridge                                                              Appendice Manuale                               
  
 

                                                                                                                Pagina 22 

 

    La videata indica l’Attività , il codice Filiale e la Causale: si tratta di campi 
che non  possono essere modificati dall’operatore. Nell’esempio viene indicata la 
causale relativa  all’Acquisto Beni Usati in Regime Ordinario, ovvero  la Causale  
Movimentazione Beni Usati contraddistinta dal codice 1. 

   Il numero  Progressivo e la Data, invece,  pur essendo  proposti dal programma 
possono sempre essere modificati dall’operatore. 

   L’inserimento dei dati riguardanti l’operazione viene effettuata nella parte 
bassa del video.  In particolare  per un’operazione di acquisto di beni in Regime 
Ordinario bisogna specificare il:  

- Gruppo:  questo campo  risulta  abilitato solo se nella Personalizzazione Dati 
Azienda è stata  specificamente  richiesta    la gestione dei gruppi di beni.  Sul 
campo sono attivi, inoltre, i tasti funzione F4 ed F5 mediante i quali l’operatore 
può avere,  rispettivamente, una  Lista Analitica e una  Lista Sintetica  dei gruppi 
presenti, nonchè il tasto F8, utile  per l’Immissione  di un nuovo gruppo. 

- Bene: per un’operazione di acquisto, dopo aver digitato nel campo il numero da 
attribuire al bene, è necessario premere il  tasto F8 al fine di inserire lo stesso 
nell’Archivio Beni.  Nella finestra proposta bisogna indicare la Natura, la Qualità  
e  la Descrizione dell’oggetto acquistato. La Natura e la Qualità  indicate 
verranno automaticamente riportate nella videata principale. 
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- Quantità : nel campo va indicata la quantità  di beni acquistati. 

- Importo : l’operatore  deve  indicare l’importo di  acquisto del bene o dei beni 
inseriti.    

- Descrizione aggiuntiva : l’utente può definire una descrizione aggiuntiva per 
meglio individuare il tipo di acquisto effettuato. La  presente  descrizione  verrà  
riportata  anche  sul registro Carico / Scarico. 

   Confermando i dati il programma riporta  quanto  digitato nella parte centrale 
del video e  si  predispone  per l’inserimento  di ulteriori  dettagli.  Completato  
la  fase di inserimento, per la registrazione  dei  dati  è sufficiente  digitare il tasto 
ESC e successivamente il tasto F10 per conferma o di ESC per abbandonare 
l’inserimento. 

   Conclusa la fase  di inserimento dei beni, il programma propone la  
registrazione   contabile  in  Prima  Nota  da  completare  o confermare. 

   Una  rilevazione  di  Spese Accessorie, di Spese di Riparazioni, ecc., nel  
Regime  Speciale  IVA  per  i Beni Usati con il Regime Ordinario,  viene  
effettuata  partendo sempre dall’Immissione di Prima Nota del modulo contabile. 

   Dopo aver digitato il codice Causale di Prima Nota relativo alle “Spese Regime 
Ordinario”,  a cui risulta agganciata la Causale Movimentazione Beni Usati 
contraddistinta dal codice 2, il programma in modo del tutto automatico  
ripropone la medesima videata considerata per l’acquisto. 

  Nei  campi “Gruppo” e “Bene” l’operatore  deve indicare, rispettivamente, il 
gruppo a cui  appartiene il  bene e  il  bene  che è stato  riparato,  ripulito, ecc.  
utilizzando  gli  appositi tasti funzione F4 e/o F5.  

   Nel campo “Quantità ” può essere indicato il  numero di beni che sono stati 
interessati dalla spesa accessoria e/o  dalla  spesa di riparazione. 

   Nel campo “Importo” occorre indicare il costo sostenuto. 

Anche  in  questo  caso  è possibile  indicare   una  descrizione aggiuntiva  che 
verrà riportata nella stampa del registro previsto per il Regime Ordinario. 

   Nel caso in cui l’operatore voglia cancellare l’intero movimento inserito può 
utilizzare il tasto funzione F2. Invece, nell’ipotesi in cui decida di effettuare una 
variazione dei dati, è sufficiente digitare il tasto F7. 
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   La conferma dell’intero documento comporta la registrazione dell’operazione 
nel modulo Beni Usati e l’aggiornamento dell’Archivio Beni relativo alle spese 
accessorie. 

Concluso  l’inserimento nella procedura dei Beni Usati, il  programma  ritorna  in  
Prima Nota per  consentire  all’operatore  di completare la  registrazione 
contabile dell’operazione. 

 

CESSIONE BENI REGIME ORDINARIO 

 

   La  registrazione  di  operazioni di Vendita  globale o parziale del Regime 
Ordinario, cosi come tutte le altre operazioni,  prende l’avvio dalla Prima Nota.  

   Dopo la digitazione del codice della Causale di Prima Nota relativo alle “Cess. 
Reg. Ordinario”, a cui risulta agganciata la Causale Movimentazione  Beni Usati  
contraddistinta  dal codice 3, il programma propone la solita videata particolare  
del modulo Regime Speciale IVA per i Beni Usati. 

   L’inserimento dei dati riguardanti l’operazione viene effettuata nella parte 
bassa del video.  In particolare  per un’operazione di cessione di beni in Regime 
Ordinario bisogna specificare il:  

- Gruppo: sul campo sono attivi i tasti funzione F4 ed F5 mediante i quali 
l’operatore può avere, rispettivamente, una lista analitica e una  lista sintetica dei 
gruppi presenti, per selezionare il bene. 

- Bene: per un’operazione di cessione è necessario individuare il gruppo,  e  il  
bene  deve essere indicato solamente se la vendita viene effettuata per singolo 
bene.  Altrimenti,  non  selezionando alcun bene, verranno ceduti tutti i beni 
appartenenti al gruppo.  

 

 

- Quantità: nel campo va indicata la quantità  di beni ceduti.  

I campi  “Acquisto” e  “Spese” vengono  automaticamente  forniti dal  
programma  per le  cessioni globali.  Invece, per le cessioni parziali, ovvero 
quando  viene  specificato  il  singolo  bene, il programma  propone  
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automaticamente  l’importo  del  costo e delle eventuali spese accessorie ripartite 
per il valore  della quantità ceduta. 

- Importo: deve essere indicato l’importo  della vendita del bene. Subito dopo la   
digitazione  dell’importo il programma, nel campo “Margine”,  evidenzia la  
differenza  tra  i  costi sostenuti e il prezzo di cessione,  ovvero  del  margine 
comprensivo dell’IVA, da considerare ai fini  del Regime Speciale IVA per i 
Beni Usati. 

- Aliq. IVA:  in questo campo l’operatore deve indicare l’aliquota di scorporo da 
applicare alla cessione che si sta realizzando.  

Descrizione aggiuntiva: l’utente può definire una descrizione aggiuntiva  per  
meglio individuare l’operazione di vendita effettuata. 

   Confermando i dati, mediante la digitazione del tasto F10, il programma riporta 
quanto digitato nella parte centrale del video e si predispone per  l’inserimento  
di ulteriori dettagli.  Nel caso in  cui l’operatore  non debba  effettuare  altri 
inserimenti, con una seconda conferma del documento, l’operazione  viene  
registrata  e vengono aggiornati tutti i dati contenuti nell’archivio beni. 

   Conclusa questa fase particolare, il programma ritorna in  Prima Nota per 
consentire di effettuare la registrazione solo ai fini Iva da riportare nel registro 
dei  Corrispettivi, riportando il margine Lordo scaturito dalla Cessione. 
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    A questo punto, se l’utente ha correttamente inserito le causali  suggerite 
all’inizio di questa Guida dell’utente, il programma aggancia e propone la 
controcausale di Prima Nota  necessaria per la registrazione dell’intero incasso 
proveniente dalla vendita del Bene Usato, con la distinta indicazione del 
Corrispettivo di Vendita e dell’IVA scorporata sul MARGINE LORDO. 

 

B) REGIME SPECIALE IVA CON IL SISTEMA GLOBALE                  

 

   La rilevazione  delle  operazioni di compravendita di Beni Usati con il sistema 
globale, in parte, è  identica a quella vista per il regime ordinario. 

   La differenza si rileva nel caso di Cessione del Bene per quello che riguarda 
l’aspetto  contabile, infatti dovrà essere rilevata una normale operazione di 
vendita SENZA RILEVAZIONE DELL’ IVA. 

   Nel  Regime Speciale IVA con il sistema globale, va considerata, poi, una 
particolare  ipotesi di vendita: la CESSIONE NON IMPONIBILE  di un Bene 
Usato. Si pensi, ad esempio, ad una vendita a favore di un soggetto  residente  
nella  Repubblica di San Marino o nella Città del Vaticano.  Tali vendite non  
concorrono a determinare il margine nel periodo in cui sono effettuate. 
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   In tal caso, dopo aver digitato  il codice Causale di Prima Nota relativo  alla 
“Cessione non impon. Reg. Globale”,  a  cui risulta  agganciata  la  Causale  
Movimentazione Beni Usati contraddistinta  dal codice 13, il programma  
automaticamente  ripropone la videata della procedura dei Beni Usati. 

Particolare rilevanza assume il valore da definire al campo: 

Aliq. IVA:  in questo campo  l’operatore deve indicare il codice  IVA 
riguardante l’operazione non imponibile. Sul campo sono attivi  i tasti funzione 
F4 ed F5 mediante i quali  l’operatore può avere, rispettivamente, una Lista per 
Descrizione e  una Lista per Codice. 

   Conclusa questa fase particolare, il programma ritorna in  Prima  Nota per  
consentire all’operatore di completare la  registrazione  contabile  
dell’operazione.  Nell’esempio  riportato, cioè,  bisogna confermare o variare i 
dati presenti nella seguente videata al fine di rilevare il corrispettivo di vendita. 

 

 

    A questo punto, se l’utente ha correttamente inserito le causali  suggerite 
all’inizio di questa Guida dell’utente, il programma aggancia e propone la 
controcausale di Prima Nota  necessaria per la registrazione dell’intero incasso 
proveniente dalla vendita del Bene Usato. 
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   Nel Regime Globale il calcolo  del  margine  su  cui  scorporare l’IVA avviene 
per periodo IVA. Per la rilevazione del Margine Globale del periodo, l’utente 
deve utilizzare l’apposita funzione presente  all’interno della procedura 
GESTIONE BENI USATI,  successivamente   selezionare  la “Stampa Registri”, 
“Regime Globale”, “Liquidazione del Periodo”.  

   Il  programma  legge  la movimentazione  del periodo e determina l’ammontare 
sia dei costi (acquisti, riparazioni ed eventuale credito di margine del periodo 
precedente), sia l’ammontare delle cessioni. 

   Il programma,  dopo l’impostazione  del periodo di riferimento e dopo la 
stampa definitiva a video del calcolo del margine, propone la seguente videata: 

 

    La causale “Rilev. Margine Globale”, definita nei dati Azienda, consente di 
confrontare il totale degli acquisti con il totale dei corrispettivi,  al   fine  di  
quantificare  l’eventuale  margine positivo  da  cui  scorporare  l’ IVA  da  
versare per il periodo considerato. 

   Il programma  propone il prospetto  di rilevazione corrispettivi in  cui  vengono  
indicati  sia i dati fondamentali della liquidazione sia soprattutto  i valori  in  
termini di ALIQUOTA,  MARGINE LORDO, IMPONIBILE E  IVA rilevanti 
per il Regime Speciale IVA Beni Usati. 
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   A fine operazione dovrà  essere  effettuata  una  registrazione contabile  
(Causale  415= STORNO  IVA  MARGINE  GLOBALE) inserendo l’importo  
scaturito  dal  calcolo  del margine imputando ai conti Corrispettivi ed Iva 
Vendite. 

 

C) REGIME SPECIALE IVA CON IL REGIME FORFETARIO   

 

   L’unica  operazione possibile con il sistema forfetario è quella della cessione 
del bene. Infatti, le disposizioni normative in vigore precisano che è sufficiente 
annotare ogni giorno i corrispettivi relativi  alle vendite  dei beni rientranti nel 
regime forfetario nel Registro dei Corrispettivi.   

   Le fatture  e  i documenti di  acquisto dei beni usati destinati  alla rivendita  
vanno numerati e conservati senza obbligo di registrazione. 

   Dopo  l’inserimento della causale di  Prima Nota  relativa  alla “Cess. Reg. 
Forfetario”, a cui risulta agganciata la Causale Movimentazione  Beni Usati 
contraddistinta  dal codice 20, il programma propone la seguente videata: 
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    L’inserimento dei dati riguardanti l’operazione viene effettuata nella parte 
bassa del video.  In particolare  per un’operazione di cessione di beni in Regime 
Forfetario bisogna specificare il:   

• Corrispettivo di cessione; 

• Codice IVA; 

• Codice percentuale forfetaria. 

 

   Sugli ultimi due campi sono attivi  i  tasti funzione  F4 ed  F5 mediante i quali 
l’operatore può avere, rispettivamente, una Lista per Descrizione e una Lista per 
Codice sia dei codici IVA, sia dei codici delle percentuali forfetarie. 

   Confermando i dati, mediante la digitazione del tasto F10, il programma riporta 
quanto inserito nella parte centrale del video e si predispone per  l’inserimento  di 
ulteriori dettagli.  Nel caso in  cui l’operatore  non debba  effettuare  altri 
inserimenti, con una seconda conferma del documento, l’operazione  viene  
registrata  e vengono aggiornati tutti i dati contenuti nell’archivio beni. 

   Conclusa questa fase particolare, il programma ritorna in  Prima  Nota per  
consentire all’operatore di completare la  registrazione  contabile dell’operazione 
con l’immissione del corrispettivo. Nell’esempio riportato, cioè, bisogna rilevare 
una normale operazione di vendita con lo scorporo dell’IVA solo sul 25 % di 
margine lordo. Il programma effettua in modo del tutto automatico la ripartizione 
della  parte  non soggetta al regime, rispetto alla percentuale di margine rilevante 
per l’applicazione dell’imposta. Un’ulteriore registrazione verrà in automatico 
per la parte contabile. (Causale 403) 

 

STAMPA REGISTRI 

         

   Gli operatori soggetti al  Regime del Margine  devono  osservare determinati 
obblighi di Registrazione dei movimenti effettuati. In particolare, i soggetti che 
operano nel Regime del Margine  devono istituire appositi registri per seguire le 
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vicende di acquisto e di cessione dei beni che rientrano nella specifica disciplina. 
I registri sono diversi a seconda del particolare tipo di Regime seguito. 

   Nel Regime del Margine  Ordinario va  istituito un registro unico,  una specie 
di carico-scarico, nel quale annotare, per ciascun bene oggetto della 
commercializzazione, la rilevazione dell’acquisto e quello della successiva 
rivendita. 

   Per ottenere la stampa automatica del Registro, l’operatore deve  selezionare 
nel modulo “GESTIONE BENI USATI”,  la “Stampa Registri”  del “Regime 
Ordinario”. 

   Il programma consente all’utente di effettuare sia stampe  provvisorie, sia  
stampe definitive, per ogni singola Attività e/o Filiale e, inoltre, per periodo IVA 
e per anno. Si tratta, in realtà, di una stampa molto  simile  a quella  prevista per 
la stampa  dei Registri IVA dei programmi di Contabilità. 

La stampa riporta:  

   Data Movimento; Causale, Natura e Descrizione del Bene;Gruppo e Bene 
identificativo; Quantità, Qualità  e Descrizione  aggiuntiva; Importo; Margine; 
Codice IVA. 

   Nel Regime del Margine con il Regime Globale  occorre istituire due distinti 
registri: 

A)    Registro degli Acquisti; 

B)    Registro delle Cessioni; 

nei quali vanno annotate rispettivamente le operazioni di acquisto e quelle di 
vendita effettuate cronologicamente,  nel periodo mensile o trimestrale. 

     Per ottenere la stampa automatica dei Registri, l’operatore deve  selezionare 
nel modulo “GESTIONE BENI USATI”, la “Stampa Registri”  del “Regime 
Globale”. 

   Il programma consente all’utente di effettuare sia stampe  provvisorie, sia  
stampe definitive, per ogni singola Attività e/o Filiale e, inoltre, per periodo IVA 
e per anno.    

   La stampa del Registro degli Acquisti riporta: 
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   - Data Movimento; Causale, Natura e Descrizione del Bene;  Quantità, Qualità 
e descrizione aggiuntiva; Importo. 

      La stampa del Registro delle Cessioni, invece, riporta: Data Movimento; 
Natura e Descrizione del Bene;  Quantità, Qualità e Codice IVA; Corrispettivo. 

   Invece  con  il Regime  Forfetario  non  occorre istituire alcun registro 
aggiuntivo rispetto a quelli imposti dalla  normativa IVA tradizionale. I margini 
calcolati forfetariamente vengono riportati direttamente nel Registro  dei  
Corrispettivi ad aliquota certa di cui  all’art.  24 del  D.P.R. N° 633 del 1972. 

   A tal proposito, è opportuno precisare che il programma effettua l’annotazione 
dei margini in modo  distinto rispetto ai corrispettivi ordinari. 

LE ALTRE FUNZIONALITÀ DEL PROGRAMMA E I LAVORI DI 
SERVIZIO 

 

GESTIONE ARCHIVIO BENI  

 

   Le aziende che nella Personalizzazione Dati Aziende hanno abilitato il  Regime 
Ordinario e/o il Regime Globale  possono  accedere alla Gestione “Archivio 
Beni” del modulo GESTIONE BENI USATI. 

  Questa gestione particolare consente all’operatore di immettere, variare e 
cancellare i Beni Usati presenti nell’Archivio Beni. 

   Ad esempio,  può essere  utile  ricorrere a questa  funzionalità quando l’utente 
ha già impostato il Regime Speciale IVA per i Beni Usati sui Registri Manuali  e  
si  accinge a passare alla gestione automatizzata dello stesso Regime con il 
modulo BRIDGE. In tal caso,  l’utente  può  caricare extra-contabilmente nella 
procedura i Beni Usati già posseduti,  attraverso  questa particolare Gestione 
dell’Archivio Beni.  

   Inoltre,  in qualunque momento, l’operatore può chiedere al programma la 
Stampa dell’elenco dei Beni presenti in archivio, ovvero dei  beni acquistati e 
non ancora venduti.  La  stampa  offre  una situazione completa dei beni,  
indicando l’importo di acquisto, la quantità, le eventuali spese di riparazione 
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affrontate.  Si tratta  di una stampa di controllo molto importante per la corretta  
verifica dei beni materialmente posseduti.  

 

   E’ possibile avere sia una “Stampa Ordinata per Codice”, sia una “Stampa 
Ordinata per Descrizione” dei Beni. 

 

VARIAZIONE MOVIMENTI  

 

   La variazione dei movimenti dei Beni Usati può essere effettuata secondo 
diverse opzioni di selezione: 

• Variazione per Numero di Movimento; 

• Variazione per Data di Movimento; 

• Variazione per Codice Bene. 

 

   Le modalità di variazione delle registrazioni dei beni Usati sono identiche a 
quelle previste per le registrazioni di  Prima Nota dei moduli contabili. 

 

STAMPA DI CONTROLLO 

 

   E’ una stampa che,  tramite  l’evidenziazione di tutti  i  campi interessati da una 
registrazione,  permette un controllo  accurato di quanto registrato. L’operatore 
ha così la possibilità  di individuare eventuali  errori  o  dimenticanze  presenti 
nel movimento contabilizzato. 
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LAVORI DI SERVIZIO 

 

   Tra i lavori di Servizio il programmi : 

- “Manutenzione  Archivio Movimenti” permette di visionare e movimentare  
tutti  i campi di record inerenti  la  singola  registrazione della procedura 
“Regime Speciale IVA per i Beni Usati”. 

- “Ricostruzione Scheda Beni” offre la  possibilità di ricalcolare i dati numerici 
sulle singole schede dei Beni presenti in Archivio sulla base dei  movimenti  
registrati  nel  modulo dei Beni Usati. 

- “Cancellazione Movimenti”  effettua  la cancellazione  dei movimenti  
presenti  in  archivio.  Il   programma  richiede  l’indicazione della data fino  alla  
quale  bisogna  effettuare la cancellazione. 

 

  


